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È del «movimento per la vita» 
il giovane che sparò in camera 

operatoria per impedire l'aborto 
TORINO — È iscritto al -mo\ intento per la vita- Simone Levi, il 
giovane di Itrca, studente di medicina, che \encrdi scorso non 
ha esitato a sparare nella sala operatoria dell'ospedale Sant'An
na pur di evitare che la fidanzata abortisse. La decisione di 
aderire al movimento, stando a quanto dice il padre del giovane, 
Ferdinando, dirigente dell'Olivelli ormai in pensione, e recente. 
Probabilmente concomitante con l'annuncio della gravidanza 
della fidanzata. Simone Levi, che sarà processato per direttissi
ma giovedì o venerdì, sarà difeso da un noto penalista molto 
vicino al -movimento-, l'avvocato Arturo Daudo di Chicli. Le 
accuse che sono slate mosse al giovane dal sostituto procuratore 
Honfiglio nel corso degli interrogatori effettuati in una cella 
delle carceri -Nuove» sono di detenzione abusiva di arma (la 
pistola, una calibro 22 era regolarmente denunciata ma non 
poteva essere portata fuori dell'abitazione) e di interruzione di 
pubblico serv izio. Finora Simone Lev i ha sostenuto dinanzi agli 
inquirenti di avere sparato nella sala operatoria perché -in quel 
momento non c'era altro da fare per bloccare l'aborto-. Chi, 
ovviamente, non accetta di parlare dell'accaduto e Anna Luisa 
Capuano, la fidanzata del giovane che dopo lunga e sofferta 
meditazione aveva deciso dì sottoporsi all'intervento di interru
zione di grav idanza. Il padre della ragazza, Giuseppe, dirigente 
della Montcfibrc a Milano, fa da portavoce per la famiglia. «Mia 
figlia non sta bene e non vuole parlare con nessuno- ha detto 
ieri a quanti lo avv icinav ano nella sua casa di Iv rea. Se e quando 
la ragazza deciderà di sottoporsi all'intervento non e dato sape
re. -Non è una decisione che possa essere presa su due piedi- ha 
aggiunto Giuseppe Capuano. -Era già stato difficile decidere 
una prima volta, ora Anna Luisa è in una situazione dì grande 
incertezza e confusione-. 

Luce, gas e telefono: 
alle banche oltre 450 

miliardi. E legale? 
ROMA — È legittimo che le banche pretendano una commissio
ne dagli utenti della Sip, dell'Enel, dcll'ltalgas e dell'Acca che si 
rivolgono ai loro sportelli per pagare le bollette del telefono, 
della luce e del gas? Secondo quattro associazioni di consumato
ri ed utenti si tratta di un «balzello- ingiusto, come spiegano in 
una denuncia presentata alle procure della repubblica dì 159 
citta italiane. In nove cartelle le associazioni di consumatori ed 
utenti spiegano perché sarebbe illegittima la pretesa delle ban
che di chiedere per il servizio il pagamento di una commissione 
che, a seconda degli istituti, va da un minimo di mille ad un 
massimo di duemila lire. -È stato introdotto surrettiziamente 
nel nostro ordinamento — si afferma nella denuncia — il prin
cipio secondo cui il debitore che paga una obbligazione pecunia
ria deve anche pagare una ulteriore tangente a favore del credi
tore o di terzi. In altre parole occorre pagare per... pagare». Gli 
enti si difendono sostenendo che all'utente viene offerta la pos
sibilità di pagare le bollette senza alcun aggravio rivolgendosi 
agli sportelli di esazione presso le loro sedi. Al che gli avvocati 
delle associazioni rispondono: «Poiché sono le stesse società od 
enti che indicano all'utenza altri luoghi di pagamento (in parti
colare le banche), non ha alcuna giustificazione giuridica il 
fatto che chi paga presso tali luoghi debba essere costretto a 
versare un ulteriore "balzello". Le società erogatrici dei servizi 
— aggiungono i denuncianti — sono obbligate a farsi carico in 
proprio degli eventuali costi inerenti l'utilizzo di sportelli banca
ri per l'esazione*. Nell'esposto si fanno «i conti in tasca» alle 
banche, e cioè che metà degli utenti abitualmente paga in ban
ca; che per le bollette Sip realizzerebbero all'anno 102 miliardi, 
mentre per luce, acqua e gas 350 miliardi. 

La decima assise dell'Anpi 
I partigiani a congresso 

(da domani a sabato) a Milano 
MILANO —-Per un'intesa delle forze riforma
trici, perché si adempì la Costituzione nata dal
la Resistenza e l'Italia operi sempre per il trion
fo della pacifica convivenza tra i popoli», il te
ma del decimo congresso nazionale dell'Anpi, 
l'Associazione partigiani d'Italia, che si svolge
rà a Milano, al teatro Manzoni, da domani a 
sabato. 1 lavori saranno aperti dalla relazione 
del presidente dell'Anpi, sen. Arrigo Boldrini. 
Dall'aprile del 1945 — e detto in un documento 
di presentazione del congresso — ci separano 
più di quaranl'anni di storia. Le distanze fra 
l'Italia d'allora e quella di oggi sono grandi, 
come grandi sono le distanze dai valori che 
alimentavano le nostre speranze (le nostre illu
sioni?) sulla possibilità di disegnare una società 
senza barbarie, libera, democratica e giusta. Il 
Congresso sarà pertanto occasione, non solo, 
per una riflessione approfondita sul passato, 
ma anzitutto sul futuro. Un organismo, infatti, 
vive se e in grado di gestire ragioni, problemi, 
intenzioni del suo tempo e, soprattutto, se di
mostra che è possibile coniugare i valori di ieri 
con quelli di domani. Ecco il programma dei 
latori del congresso. Domani: insediamento 
della presidenza e affidamento dei lavori della 
prima giornata al prof. Ettore Gallo, giudice 
della Corte costituzionale. Saluti del sindaco di 
Milano, del presidente della Provincia e del 
presidente della Giunta regionale lombarda. 

Alle ore 13 saranno deposte corone da parte di 
una rappresentanza del congresso al Cimitero 
dei caduti alleati della V armata Usa e dell'VIII 
armata britannica, al Cimitero Maggiore in 
onore dei caduti sovietici che combatterono nei 
Cvl, al Campo della Gloria in onore dei parti
giani milanesi. Giovedì: saluti dei rappresen
tanti della Federazione mondiale degli ex com
battenti, della Federazione internazionale dei 
resistenti, della Federazione delle associazioni 
dei combattenti della guerra di liberazione del
la Jugoslavia; comunicazione del prof. Fulvio 
Papi su «Etica, politica, democrazia» e di Alber
to Majocchi su «L'Unione europea per realizza
re gli ideali della Resistenza». Saranno deposte 
corone alla Loggia dei Mercanti in onore dei 
caduti per la libertà nei campi dì sterminio 
nazisti. Venerdì: comunicazioni di Ettore Gallo 
su «Terrorismo vecchio e nuovo» e di Carlo 
Smuraglia del Consiglio supcriore della magi
stratura su «Crisi della giustizia e diritti del 
cittadino». Saranno portati i saluti dei rappre
sentanti delle Federazioni internazionali Ceac 
(Confederazione europea degli ex combattenti) 
e Ciapg (Confederazione internazionale degli 
ex prigionieri di guerra). In serata, alle 19, ma
nifestazione in piazza Fontana per ricordare le 
vittime del terrorismo. Sabato: continuazione 
degli interventi e saluto di un rappresentante 
democratico del Cile. La chiusura dei lavori del 
congresso è prevista per la serata. 

Australia 
pistole 

a sperma 
SYDNEY — La fecondazione 
artificiale a domicilio delle 
coppie senza figli, effettuata 
dagli stessi interessati, si va 
diffondendo in Australia, che 
ha una lunga tradizione di 
servizi medici e sanitari a col
lettività isolate. Parlando al 
congresso nazionale sulla fe
condità in corso a Adelaide 
(Sud Australia) il direttore del 
centro medico «Queen Eliza
beth II» di Pcrth (Australia 
Occidentale) dott. John Beilby 
ha riferito che 20 coppie in Au
stralia Occidentale, distanti 
dalla capitale fino a 1500 chi
lometri, hanno già effettuato 
l'inseminazione artificiale a 
casa propria. Il tasso di fecon
dità delle coppie, di cui alcune 
avevano già tentato senza suc
cesso l'intervento in clinica, è 
stato del 25 per cento, decisa
mente inferiore al 70 per cen
to circa delle inseminazioni 
eseguite in clinica, ma desti
nato a migliorare. Per l'inse
minazione a domicilio il mari
to viene munito di una «pisto
la a sperma» di facile uso. 

Entra nel vivo il processo ai due «neonazisti» accusati di numerosi delitti 

Arriva il giorno di Abel e Furlan 
Ecco tutte le prove contro Ludwig 
La Corte risponderà prima sulle eccezioni presentate dai legali dei due imputati, poi toccherà a loro - Da tempo 
si rifiutano di collaborare coi giudici - Sofisticate perizie grafoscopiche e testimonianze le fonti dell'accusa 

Dal nostro inviato 

VERONA — Oggi la Corte 
d'assise di Verona decide sul
le numerose eccezioni pre
sentate dai difensori di Wol
fgang Abel e Marco Furlan, i 
due giovani accusati d'aver 
compiuto, sotto la sigla «Lu
dwig». una impressionante 
serie di omicidi e stragi (15 
morti in tutto) in Italia e 
Germania. Subito dopo do
vrebbe iniziare l'interrogato
rio dei due che, in istruttoria, 
hanno smesso di rispondere 
ad ogni domanda dei giudici 
dal momento in cui contro di 
loro cominciavano ad emer
gere prove precise ed indizi 
consistenti. Ecco — tratti dal 
rinvio a giudizio — i princi
pali punti d'accusa nei loro 
confronti, spesso frutto di 
tecniche d'indagine assai so
fisticate impiegate in Ger
mania. 

I MISSAGGI — Una peri
zia grafoscopica attribuisce 
alla mano di Wolfgang Abel 
sia gli indirizzi scritti sulle 
buste contenenti i messaggi 
di rivendicazione di Ludwig, 
sia il disegno dell'aquila na
zista che li sovrasta. Tutti i 
messaggi sono stati scritti a 
mano in caratteri runici, ap
poggiando i fogli — per otte
nere righe diritte e regolar
mente spaziate — su altri fo
gli con quadrettatura di 5 
millimetri. Blocchi di fogli 
così quadrettati sono stati 
trovati nell'abitazione di 
Abel a Monaco di Baviera e 
nella casa veronese di Marco 
Furlan. Su di essi la sezione 
documenti del Bundeskrimi-
nalamt di Wicsbaden ha ese
guito un'indagine tecnica 
col procedimento -Esda», ca
pace di ricostruire fotografi
camente i -solchi ciechi» la
sciati su un foglio dalla pres
sione di chi scrive su fogli ad 
esso sovrastanti. Sul blocco 
di Abel il procedimento ha 
permesso di ricostruire inte
gralmente !a rivendicazione 
originale della strage al cine
ma a luci rosse Eros di Mila-

Uno dei tanti misteriosi messaggi di «Ludwig» 

no (6 morti). Sui fogli seque
strati a Furlan, invece, le ri
vendicazioni dell'incendio 
della discoteca •Liverpool» di 
Monaco (1 morto) e dell'omi
cidio dei due frati del san
tuario di Monte Berlco. 

LA SVEGLIA — Nella di
scoteca «Liverpool» di Mona
co l'incendio fu appiccato da 
Ludwig scagliando all'inter
no due borse contenenti ta-
niche di benzina avvolte in 
vecchi indumenti ed una 
sveglia marca Peter. Que
st'ultima fu citata da Lu
dwig nella rivendicazione, 
precisandone il numero di 
serie, per attestare la veridi
cità del messaggio. Dopo 

l'arresto di Abel e Furlan, si 
scoperse che Wolfgang Abel 
possedeva una sveglia iden
tica (lo affermò la madre), 
ora non più in suo possesso; 
e che tre giorni prima della 
strage ne aveva comprata 
un'altra in Germania. Abel 
— altra testimonianza della 
madre — possedeva anche 
una borsa identica a quelle 
gettate nella discoteca, ades
so irrintracciabile. E nel suo 
appartamento la polizia tro
vò dei jeans uguali per taglia 
e marca a quelli usati per av
volgere le tanlche e dei lacci 
per calzature identici (per co
lore, lunghezza, fabbricazio
ne, numero di fili e sostanze 

coloranti) ad altri lacci tro
vati nelle borse della strage. 
Furlan invece fu riconosciu
to dal commesso di un nego* 
zio vicino alla casa di Abel 
come la persona che aveva 
acquistato due tanlche da 20 
litri, destinate a contenere la 
benzina, poco prima della 
struEc 

GLIOCCHIALI — Il 12 di
cembre *79 due giovani ucci
sero a coltellate a Venezia il 
tossicodipendente Claudio 
Costa. Ludwig rivendicò. Vi
cino alla vittima rimase un 
paio di occhiali da vista tipo 
Kay Ban. insanguinato. Era
no stati costruiti da una dit
ta veronese di cui Abel era 
cliente. Lo stesso Abel, che 

Irsi condanna il sesso programmato 
NAPOLI — La predeterminazione del ses
so «è in contrasto con la legge naturale e 
con l'ordine divino». Lo ha affermato l'ar
civescovo di Napoli, cardinale Corrado 
Ursi, nel tradizionale messaggio dell'Im
macolata. «Con l'arbitraria programma
zione del sesso — ha aggiunto — si scinde 
uno dei presupposti della persona umana. 
Si attenta cosi alia dignità, ai diritti ed al 
destino, non solo dei nascituro, ma anche 
dell'umanità». Sull'argomento c'è una 
presa di posizione dei vescovi della Cam

pania i quali non contestano la tecnica 
della fecondazione artificiale m a l'uso che 
di essa si può fare. In un documento della 
Conferenza episcopale, sullo specifico del
la predeterminazione del sesso, si afferma 
che viene leso un diritto fondamentale 
dell'embrione. Il cardinale Ursi nell'ome
lia pronunziata in piazza del Gesù ha pre
cisato che la pratica della determinazione 
del sesso dei nascituri DUO essere attuata 
solo «in situazioni strettamente terapeuti
che». 

fino ad allora aveva usato 
occhiali da vista tipo Ray 
Ban, due giorni dopo l'omici
dio andò da un oculista e si 
fece fare una prescrizione 
per lenti a contatto.' La gra
dazione di quelle lenti e di 
quelle trovate a Venezia cor
risponde. 

I TESTI — Sono numerosi 
i testimoni che hanno rico
nosciuto Abel e Furlan come 
i «due giovani» immancabil
mente notati in occasione 
delle azioni omicide dì Lu
dwig. I più precisi e decisi so
no due persone che hanno 
visto Abel e Furlan prima e 
dopo l'omicidio del due frati 
di Monte Berico a Vicenza. 

UN GRUPPO? — L'unico 
punto di contrasto durante 
l'istruttoria fra il sostituto 
procuratore Pavone" e il giu
dice Istruttore Sannite ri
guarda le dimensioni di Lu
dwig. Abel e Furlan furono 
arrestati, com'è noto, men
tre tentavano di dar fuoco al
la discoteca Melamara nel 
mantovano, travestiti da 
Pierrot, durante una festa di 
Carnevale. I due avevano la
sciato Il motorino su cui era
no partiti da Verona a sette 
chilometri dalla discoteca. 
Secondo l'accusa, una terza 
persona deve averli accom
pagnati in auto per quei 7 
chilometri, che Abel e Fur
lan difficilmente potevano 
fare a piedi, vestiti com'era
no e carichi di pesanti tanl
che di benzina. Il g.i. nega 
con decisione: «Nulla, In base 
agli atti processuali, autoriz
za l'ipotesi che dietro alla ri
petuta sigla si celi una strut
tura». Per il magistrato, c'è 
solo il «fanatismo» di Abel 
che, impregnato di «eresie 
mitteleuropee e in particola
re germaniche», ha travolto 
in una macabra attività an
che l'amico Furlan, «tutto 
compenetrato nella sua fur
bizia mediterranea ed avvol
to ne! suo egocentrismo». 

Michele Sartori 

La tragedia a Bantberg, Carolina del Sud 

8 bimbi bruciati vivi 
nel rogo di una casa 

BAMBERG (Carolina del Sud) — 
Otto bambini bruciati vivi, aìtri 
tre si sono salvati a stento dalle 
fiamme, un altro è tornato indie
tro per portare soccorso agli altri 
rimasti tra le fiamme rimanendo, 
però, intrappolato nel rogo. 

È un'agghiacciante tragedia. 
Bamberg, cittadina della Carolina 
del Sud, e sotto shoc. Gli otto bim
bi, di età variante fra i due e i dieci 
anni, son morti nell'incendio di 
una casa per incuria. Erano stati 
lasciati soli da tre adulti, un u o m o 
e due donne, che sono stati arre
stati con l'accusa di negligenza 
nei confronti dei minori. 

La ricostruzione del terribile 
fatto è ancora confusa ma lo sce
riffo della contea di Bamberg, Ed 
Darnell. ha detto chiaramente che 
eli undici bimbi erano stati lascia
ti soli in un'abitazione costruita 
interamente in legno dai tre adulti 
che sabato notte erano usciti per 
motivi che l'inchiesta deve ancora 
accertare. Sembra tuttavia che i 
tre avessero abbandonato il grup
po del bambini per andare a balia-
re in una discoteca della città. 

Tre bambini, come si è detto, si 
sono salvati ed hanno fornito alla 
polizia i particolari dello spaven

toso episodio. Anche un altro si 
era aggregato ai tre e si era posto 
in salvo. Ma poi ci ha ripensato. È 
tornato in casa nella speranza 
d'essere d'aiuto agli altri ma il 
fuoco lo ha annientato. 

Secondo il racconto dei bimbi 
scampati all'ecatombe, uno dei 
fanciulli aveva cercato di ravviva
re il fuoco che si stava spegnendo 
dentro una stufa a legna gettan
dovi sopra della benzina. Una 
grande fiammata si è sprigionata 
immediatamente trasformando la 
casa di legno in una pira gigante
sca. 

Alcuni vicini hanno detto d'aver 
visto un bagliore. Ma non c'era 

t>iù nulla da fare. In pochissimo 
empo l'abitazione è stata avvolta 

dalle f iamme e per i fanciulli non 
c'è stato scampo. 

Le tre persone fermate in stato 
di arresto, in attesa di apparire 
davanti al magistrato inquirente, 
sono James McMiUan di 41 anni, 
Wonder Jean Anderson di 26 e Ca-
rolvn Annette Porter di 20 anni. 

Anthony Porter di due anni è la 
vittima più piccola. Keit Ander
son, di 10, la più grande. Tra i 
morti vi sono anche due gemelle, 
Latonia e Latoya Porter. 

Tre morti e oltre trenta feriti 

Terremoto in Bulgaria 
tremila i senzatetto 

SOFIA — Ci sono anche tre morti 
nel bilancio del terremoto che ha 
colpito la Bulgaria due giorni fa: 
un bambino di tre anni, deceduto 
— secondo quanto informa l'a
genzia jugoslava Tanjug — nella 
regione di Vellko Trnovo, 220 chi
lometri a nord-est di Sofia e altre 
due persone di cui non sono stati 
indicati nomi ed età. Anche i dan
ni causati dal s isma si fanno più 
considerevoli col passare delle ore. 
Sono ben 1.370 le case distrutte 
nella zona dell'epicentro, a Stra-
zhitsa (200 chilometri dalla capi
tale) e nei villaggi vicini, ben tre
mila i senzatetto, ma le cifre sono 
destinate a salire. 

Mentre ancora sì scava tra le 
macerie, il numero dei feriti è già 
salito a oltre trenta; e risultano 
aver subito gravi danni anche i 
villaggi di Mirovo, Assenovo, No
vo Gradlshte, Nikolaevo. L'agen
zia governativa Bta parla di «di
struzioni parziali e di danni ad 
edifici residenziali, amministrati
vi ed altre strutture». Anche im
pianti industriali, ospedali ed edi
fici governativi sono stati grava-
mente dennagglati. 

Squadre di soccorso sono entra
te immediatamente in funzione 
per ripristinare la linea elettrica 
saltata in conseguenza della scos
sa, causando l'interruzione della 
linea ferroviaria Popovo-Gornja 
Orahovica, nella Bulgaria centra
le. 
' Il terremoto, che è stato avverti
to in Serbia e in Romania (a Buca
rest la terra ha tremato per circa 
tre secondi, tuttavia senza provo
care danni) ha avuto una Intensi
tà di 6-7 gradi della scala Mercalli. 

Secondo quanto riferisce l'agen
zia della Repubblica democratica 
tedesca, Adn, anche a Veliko 
Trnovo e a Tirgovishte, due centri 
della Bulgaria settentrionale, di
versi edifici sono crollati. 

Il bilancio dei feriti e del danni 
materiali potrebbe aumentare dal 
momento che non sono affatto 
cessate le operazioni di soccorso e 
gli organi ufficiali informano che 
si scava ancora sotto le macerie. 

La scossa distruttiva è durata in 
tutto due secondi, seguita da altre, 
più deboli, di assestamento, ed è 
stata registrata alle 16,17 locali 
(15,17 ora italiana). 

FAVIGNANA — Zona del Faraglione 

ROMA — Il ministro dell'Industria, Za-
none, lo ha già firmato. Ora il decreto 
attende il benestare dei responsabili del 
dicasteri delle Partecipazioni statali e 
della Marina mercantile. Poi l'Agip po
trà istallare la sua piattaforma e co
minciare a estrarre il petrolio. Contem
poraneamente potremo dire addio, per 
sempre, a quel triangolo magico costi
tuito dalle isole Egadi, Mozia, Favlgna-
na, Levanzo e Marettlmo. 

La denuncia viene da Italia Nostra. 
Se ne è fatto interprete il professor Flo
riano Villa, presidente dell'associazione 
dei geologi italiani e membro del comi
tato sismico nazionale. «Non si tratta 
solo di dire addio ad una zona splendida 
culturalmente e archeologicamente — 
si pensi solo a che significa per la storia 
delle nostre origini la piccola Mozia — 
ma di mettere a repentaglio tutta l'area 
trapanese. Sotto il profilo geologico 
l'intera provincia è ad alto rischio e non 
a caso 22 dei 23 comuni sono stati di
chiarati "sismici" per legge. Le perfora
zioni vanno a sfruculiare una zona di 
per sé poco tranquilla con conseguenze 
difficilmente prevedibili». E ha aggiun
to: «Si continua a procedere con la logi
ca della privatizzazione dei profitti e la 

La denuncia di Italia nostra 

Egadi, addio? 
Da quel mare 
estrarranno 

il petrolio 
Geologi allarmati per le conseguenze si
smiche - Zanone ha già firmato il decreto 

socializzazione del rischi e del costi: le 
industrie accrescono 1 loro profitti ri
sparmiando sulla sicurezza e tutti ne 
paghiamo le conseguenze, non solo be
vendo, mangiando e respirando veleni, 
non solo rischiando la vita, ma pagan
do, dopo i disastri, soccorsi e ricostru
zioni». 

Che comporterebbe un bacino petro
lifero nelle Egadi? «Sono sufficienti 1 
danni di tipo corrente — perdite per 
rotture di valvole o tubi, perdite di navi 
cisterna, rifiuti oleosi, fanghi di perfo
razione — per alterare profondamente 
l'habitat costiero — ha detto Gianni 
Mattioli in un convegno. C'è, poi, da te^ 
ner presente le conseguenze che perfo
razioni di questo tipo possono provoca
re. Si tratta di immettere in mare una 
quantità enorme di aria compressa e di 
acqua a 400 gradi di una zona geologi
camente fragilissima e sensibilissima 
con possibili ripercussioni — ha ag
giunto Villa — fino alla frattura di Mes
sina». 

Italia Nostra ha annunciato, per boc
ca del suo segretario generale, Antonio 
Iannello, che intraprenderà un'azione 
legale. Ma ha anche sottolineato come, 
ancora una volta, si rischi di violare la 

legge che dà alla difesa del paesaggio 
un valore preminente. 

Siamo di fronte ad una modesta enti
tà di petrolio — 3,4.5 milioni di tonnel
late se ci seno ha aggiunto Villa — per 
cui non verrebbe ripagato In alcun mo
do 11 danno apjxjrtato ad una zona di 
incomp^r«ibi!e valore ambientale. Si 
tratterebbe, insomma, secondo gli 
esperti, di un caso discutibile di sfrutta
mento, anche se l'Eni ha tutto 11 diritto 
e il dovere di fare ricerca su un terreno 
cosi importante. 

Mozia — antico Insediamento fenicio 
— e le isole più grandi di Favignana, 
Levanzo, Marettlmo così pure la costa 
trapanese puntano da tempo su uno 
sviluppo culturale-turistlco che si scon
tra violentemente con le richieste Agip. 
D'altra parte l'ente di stato ha in animo 
e in progetto di estendere la raccolta di 
Idrocarburi ad altre coste italiane fa
mose nel mondo. Dopo le Egadi è già 
pronto il plano per istallare piattafor
me dinanzi alla costa amalfitana e sem
bra che neppure la celebre Capri (gli 
accertamenti sono di qualche anno fa) 
sfuggirà ai cercatori dell'oro nero. 

Mirella Acconcìamessa 

E l'antica Delfi 
sarà coperta 

da una fabbrica 
per l'alluminio 

Gli ecologisti greci all'Europa: aiutate la 
culla della civiltà a uscire dalla barbarie 

li tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-7 8 
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8 10 
- 1 10 
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11 
10 
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14 
16 
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11 17 
14 17 
11 17 

17 
16 
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SITUAZIONE — R tempo sufTItalia * ora regolato da una dtstribtalone 
di pres»ione livellate con valori relativamente «lavati. Una perturfcs-
«ione atlantica che si estende dalla penisola scandinava alla penisola 
iberica tende ad interessare con la sua parta meridionale, meno attiva. 
la nostre regioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Svila ragioni settentrionali cielo da nuvoloso a 
coperto con possibilità di precipitazioni in astensione da Ovest verso 
Est. Le precipitazioni assumono carattere nevoso sui rflievi alpini a 
oltre i 1.80O metri di altitudine. Su tutte le altre ragioni della penisola 
a suNe isole tempo variatila con alternanza di ennuvoìamenti e schiari
te; questa ultime saranno più ampie e più persistenti sulla fascia 
«dritt^e a ionica. Temperatura sansa notevoli variazioni. 

SIRIO 

Nostro servizio 
ATENE — Alla fine si farà. Questo è il fatto che più Interessa 
al primo ministro socialista ellenico, Andreas Papandreu, 
tutto teso nello sforzo di risanare una economia nazionale 
sull'orlo, da diversi anni, della bancarotta e che gli è costata 
una recente sconfitta elettorale. 

Con una spesa che si aggirerà sul mezzo miliardo di dolla
ri, l'Unione Sovietica si è impegnata a costruire una fabbrica 
per la produzione di alluminio che sarà quasi Interamente 
assorbito dal mercato sovietico e bulgaro. L'accordo, per la 
costruzione di questo impianto, era stato siglato a Mosca nel 
1983, quando Andreas Papandreu si recò a Mosca. Tuttavia, 
già all'atto della firma erano nate delle polemiche che alme
no per 11 momento non danno l'impressione di sopirsi. Anzi. 
Il fatto più importante, il vero problema, è il sito su cui 
dovrebbe sorgere il nuovo impianto. Per la precisione a undi
ci chilometri da Delfi, il luogo forse più carico di sacralità 
dell'antica Grecia. Ma perche proprio questa zona dell'Atti
ca? Semplicemente perché accanto al sito prescelto sì trova
no, in abbondanza, sia la bauxite sia l'acqua che, come già 
sta facendo un'altra fabbrica di alluminio francese, verrà 
scaricata, dopo il ciclo di lavorazione, in mare. 

Così gli abitanti della zona hanno iniziato le loro proteste 
affermando che un'altra costruzione ad alto tasso di inqui
namento avrebbe provocato danni incalcolabili all'industria 
turistica della zona: si calcola, infatti, che a Delfi arrivino 
mediamente 7000 persone ogni giorno. Anche la ex-conser
vatrice del Museo di Delfi, Ioanna Kostantiniou, è convinta 
che la costruzione dell'impianto possa danneggiare le opere 
di Delfi. «Questo progetto — afferma l'archeologa — potreb
be essere una catastrofe per Delfi. Inoltre 1 minerali di scarto 
della produzione andrebbero ad inquinare anche il vicino 
golfo di Corinto». 

Contro la costruzione della fabbrica, questa estate, è sceso 
a Atene anche l'ecologo svizzero Franz Weber che è venuto 
appositamente nella capitale ellenica per chiedere al governo 
Papandreu di non dare avvio ai lavori. Ed è di questi giorni il 
suo appello a Gorbaciov perché non dia il via all'operazione. 

•Il popolo greco sa come proteggere i propri monumenti»: 
questa e stata la risposta, alquanto perentoria, che 11 batta-
§liero ministro della Cultura, la signora Melina Mercouri, ha 

ato a Franz Weber. E Io stesso ministro ha continuato affer
mando che «Delfi e l'area circostante sono ai primi posti nella 
Eolitica di conservazione messa in atto da questo ministero». 

'ecologo svizzero si era già creata una fama In Grecia, quan
do riuscì a convincere 11 governo, allora retto dalla destra, a 
spostare un'altra fabbrica di alluminio situata sempre nella 
zona. «Delfi — ha affermato — è forse il luogo più importante 
di tutta l'antichità. Qui viveva l'oracolo, qui si sono create le 
basi della civiltà occidentale». «Delfi — ha aggiunto Franz 
Weber — non appartiene solo alla Grecia, ma è parte Inte
grante della cultura europea». 

Ma neppure le sue proteste, aggiunte a quelle del sindaci 
della zona, hanno fatto cambiare Idea a Papandreu, anche 
perché il governo non può rinunciare all'unico Importante 
investimento straniero, erogato da quando il Pasok è salito al 
potere nel 1981. 

E, quasi a voler sottolineare l'Importanza delia costruzio
ne, Il governo è riuscito a far votare al Parlamento una lep<?e 
che modificava il tracciato della «zona archeologica protei.a» 
attorno a Delfi. Una legge del 1981 stabiliva che su di una 
superfice di 36 chilometriquadratl attorno al sito archeologi
co non era possibile costruire neppure un ovile senza prima 
aver avuto fi permesso dalla sovraintendenza delle Belle Arti. 
Mentre con la nuova legge. Il comune di Aghia Efthimias, 
dove dovrebbe sorgere la fabbrica, prima inserito nella zona 
protetta, ora si deve considerare svincolato dalla legge, dan
do cosi libertà di costruzione prima e di Inquinamento poi 
della fabbrica di alluminio. 

Non sono valse a nulla le proteste degli abitanti e degli 
albergatori, né le rimostranze di Franz Weber spalleggiato 
dallo sparuto gruppo di ecologisti locali, 1 quali hanno chie
sto all'Europa di aiutare la culla della civiltà a uscire dalla 
•barbarle». 

Sergio Coggiola 
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